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Il ritorno di Marizini:
Schiavone indaga
su un bambino ucciso
«La violenza sui minori, uno scandalo che resta nascosto
Silvio Berlusconi al Quirinale? Ci dica dei letti in ospedale»

di MaurettaCapuano

ciolti molti nodi del
passato in "Vecchie
conoscenze", Rocco
Schiavone deve rico-
minciare da zero e

non sarà facile. Il primo passo
che fa è il distacco da Roma,
come Antonio Manzini ci rac-
conta nelle prime pagine
dell'undicesimo romanzo con
protagonista l'amato viceque-
store, "Le ossa parlano", appe-
na arrivato in libreria per Selle-
rio (397 pagine, 15,00 euro),
ma il cuore della storia è l'in-
fanzia violentata, abusata e
negata. «Quello da Roma è un
distacco definitivo. Se non sa-
rà per cause di forza maggiore
Rocco non ci tornerà più. Or-
mai Roma non è più lui. Mi
piace vedere che il tempo pas-
sa su questo personaggio e
cambiano le sue abitudini, le
frequentazioni. È divertente»
dice Manzini, che da Roma si
è staccato tanti anni fa «senza
nessuna tristezza, rimorso o
rancore, perché non la amavo
più. Rocco si stacca invece
perché non gli assomiglia
più».
Schiavone si porta via però

lo specchio della moglie Mari-
na che ha sempre nel cuore,
nell'anima, nel cervello, è la
sua vita. «Dalla moglie non si
può staccare, è difficile farlo
dalle cose non fisiche. Il pen-
siero della moglie ci sarà sem-
pre. Sta diventando una ma-
lattia mentale», spiega Manzi-
ni. Per il vicequestore «la soli-
tudine è una seconda veste» e

la sua ripartenza, se così si
può chiamare, «è a freddo.
Non è un motore brillante. Ac-
cetta la strada dove lo ha por-
tato la vita. Rocco continua
nel suo viaggio lento e sonnac-
chioso, depresso e deprimen-
te essendo lui affetto dalla de-
pressione ormai conclamata»,
racconta lo scrittore.
Ma questa volta in "Le ossa

parlano" si trova davanti a un
caso terribile, che lo disequili-
bra: le ossa umane trovate in
un bosco sono quelle di un
bambino, Mirko, scomparso
sei anni prima, che la madre,
una donna sola, non si è mai
rassegnata fosse morto. «Mi è
capitato l'orrore», dice all'ami-
co Rocco... «È un po' una spa-
da di Damocle. C'è sempre
questa situazione terrificante
della violenza ai bambini, sot-
terranea, di cui si comincia a
parlare anche meno perché
non fa notizia, l'orrore di non
fare notizia. Però i bambini
continuano a essere violenta-
ti, abusati. Una delle cose più
terribili che l'essere umano
possa fare è negare l'infanzia
ai bambini. Avevo visto una fo-
tografia della guerra in Siria
con una bambina che piange,
il padre che l'abbraccia ma lei
ha paura, ha perso l'infanzia,
ha perso tutto», dice Manzini
che riflette anche su come i
piccoli e i ragazzi hanno vissu-
to questi anni di Covid. «Sono
stati sbatacchiati. Mi dispiace
tanto vederli così. Non vanno
più a scuola che è l'unica espe-
rienza sociale. Si rischia di fare
una generazione di hikikomo-
ri, di persone che stanno den-

tro la stanzuccia a guardare i
social e non escono più, non
dialogano più con gli altri. Ho
pensato che era il caso di par-
lare dell'infanzia negata, abu-
sata. Mirko è un bambino a
cui è stata negata non solo l'in-
fanzia ma anche la vita. Butta-
to sul ciglio di una strada, è ter-
ribile».

Giusto dunque il ritorno a
scuola? «Non mi sono fatto
opinioni politiche. Mi sono ar-
reso, ascolto chi ne sa più di
me e mi devo fidare. Facesse-
ro ciò che è necessario per le
scuole e per i bambini, ciò che
è necessario per la salute. Ma
non sento più una parola sul
fatto che hanno massacrato la
sanità pubblica per trent'anni
a favore di quella privata, dal
governo Berlusconi a Renzi
cancellando centinaia di mi-
gliaia di posti letto. E il proble-
ma principale della pandemia
è stato proprio questo per cui
c' è un no-vax che si deve rico-
verare e nega a un signore che
deve fare un intervento onco-
logico la possibilità di usare la
terapia intensiva. Questo è
pornografico. Il problema pe-
rò non può ricadere sempre
sull'ultimo della lista. Qualcu-
no faccia pagare qualcosa a
chili ha cancellati. I nomi e co-
gnomi ci sono. Perché non
sento più una parola su que-
sto e devo invece sentire Ber-
lusconi presidente della Re-
pubblica. Io gli chiederei dove
sono i posti letto cancellati?»,
dice arrabbiato Manzini. Chi
vorrebbe Manzini presidente
della Repubblica? «Sarebbe
bellissimo di nuovo Mattarel

la — risponde lo scrittore —. Ma
anche Gentiloni. Un democri-
stiano, di quelli tranquilli, fi-
glio delle istituzioni. Di questo
c'è bisogno oggi. Non di pre-
giudicati, quelli no».
Per questo romanzo, am-

bientato nel 2014, Manzini si è
molto documentato, ringrazia
il protocollo Eva, una modali-
tà operativa della Polizia di
Stato per il primo intervento
degli operatori nei casi di vio-
lenza di genere e il Labanof
«che fa ricerche sugli scheletri
quasi da fantascienza, con cui
si risale all'identità delle perso-
ne», dice. E e aggiunge: «Lo
scheletro di un bambino meri-
tava un libro da solo». E que-
sta volta anche Schiavone «sta
puntato soltanto a cercare di
risolvere questo caso, del re-
sto non gli importa nulla».
Quando si gira la quinta se-

rie con Marco Giallini? «A fine
febbraio — risponde Manzini —
e andrà in onda in quattro
puntate forse in autunno, ma
la Rai fa come gli pare. E tratta
da "Vecchie conoscenze" e da
un paio di racconti». «C'è un
tentativo di non chiudere un
giallo in ogni puntata. La sto-
ria va avanti su due puntate»,
annuncia Manzini, al quale
piacerebbe scrivere un libro
per ragazzi, ma per ora ci gira
intorno e a fine anno ci do-
vrebbe essere una pubblica-
zione Sellerio di un romanzo
che ha scritto tanto tempo fa.
«Sono incerto, un po' tituban-
te. Per me è un bellissimo li-
bro, un romanzo strano, popo-
lare, una specie di omaggio
moderno al verismo italiano,
anticipa lo scrittore.
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Quando l'orrore
riemerge
dal passato

un medico in pensione
scopre nel bosco delle ossa
umane. È il cadavere di un
bambino. Circa dieci anni,
morte per strangolamento,
probabile violenza. L'esame
dei reperti, un'indagine
complessa e piena di
ostacoli, permette infine di
arrivare a un nome e a una
data: Mirko, scomparso sei
anni prima. un cold case,
quindi, per Rocco Schiavone
nel libro di Antonio Manzini
"Le ossa parlano" appena
pubblicato da Sellerio (416
pagine 14 euro). un'indagine
che costringe Schiavone a un
procedere sistematico, a
decifrare messaggi e indizi
provenienti da ambienti
sotterranei. E a collaborare
strettamente con i colleghi e
i sottoposti, dei quali
conosce sempre più da
vicino le vite private. Un
romanzo che esplora la
complessità della natura
umana.

Antonio Manzini
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